
FAQ n. 1 aggiornata a tutti i quesiti pervenuti entro 
il giorno 20 maggio 2022 
 
 
REFUSO 
 
A pag. 11 del Disciplinare di gara è stata erroneamente associata la lettera 
“D” al “Requisito di Capacità economica-finanziaria”.  
Deve intendersi associata a detto requisito la lettera “C”. 
 
QUESITO N. 1 
 
Si può sviluppare la relazione con i limiti indicati nei documenti word, ma 
utilizzando altri programmi? 
 
RISPOSTA 
 
Come previsto dall’art. 20 del Disciplinare di gara “Per ragioni di equità, 
comparazione e snellezza nell’esame delle offerte le singole relazioni 
tecniche (allegati esclusi) devono essere redatte in massimo 5 facciate 
formato A4 - carattere Times New Roman - corpo 12, interlinea singolo. 
Eventuali facciate eccedenti non saranno prese in considerazione dalla 
Commissione nella valutazione dell’Offerta Tecnica”. 
Nelle Schede di offerta tecnica allegate ai documenti di gara si precisa 
che “I concorrenti che - per qualsiasi motivo - non volessero o non 
potessero compilare la “Scheda di offerta tecnica …” sul presente 
modulo, hanno facoltà di trascrivere lo stesso, completo in ogni sua 
parte, in formato dattiloscritto”. 
Pertanto, i concorrenti che non intendano utilizzare i moduli predisposti 
dalla Stazione appaltante, sono invitati a redigerli tal quali, secondo le 
indicazioni prescritte.  
 
QUESITO N. 2 
 
È presente personale oggetto di cambio appalto?  
 
RISPOSTA 
 
Non è presente personale già impiegato in detto servizio.  
 
QUESITO N. 3 
 
È possibile conoscere i mq delle varie sedi? 



 
RISPOSTA 
 
Il servizio di trasloco e facchinaggio nel corso del periodo contrattuale 
coinvolgerà edifici e spazi nelle varie sedi dell’Università di Camerino. 
Trattandosi di un servizio prevalentemente legato alla ricostruzione post sisma, 
che potrebbe coinvolgere porzioni di fabbricati inagibili o spazi anche non 
direttamente coinvolti in dette lavorazioni, non è dato sapere la reale 
quantificazione in mq degli edifici. 
In ogni caso, sarà premura del Direttore dell’esecuzione sottoporre 
all’operatore economico aggiudicatario del servizio, per ciascun intervento 
necessario, una richiesta esaustiva degli spazi coinvolti e del reale ingombro 
dei beni oggetto di trasloco/facchinaggio. 
 
 
 
  
 


